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Il tecnico bianconero interrompe il «silenzio stampa» dopo la burrascosa partita con l'Inter 

Trapattoni giustifica la Juventus 
«Negli spogliatoi di San Siro ho preferito tacere perché avrei certamente detto cose grosse» — «La moviola ha confermato che i 
primi due gol neroazzurri erano irregolari » — « Non abbiamo sbagliato la campagna acquisti e stiamo notando sintomi di risveglio » 

L'Inter ci crede 
il Milan... pur e 

ROMA — L'inter adesso ci 
crede veramente, il Milan 
pure. Quell'inversione di ten
denza, che l'anno scorso por
tò i rossoneri di Liedholm 
allo scudetto, ha ricevuto la 
controprova. Le sfide dirette 
con le torinesi hanno con
fermato che né Inter né Mi
lan meritavano di uscire dal
le coppe internazionali. Ma la 
«nona» ha permesso di spac
care il capello in quattro: il 
calcio italiano non è quello 
espresso in coppa. E' altro, 
sicuramente non esaltante, 
via che deve perdere il vizio 
di scopiazzare: solamente co
si acquista contorni dignitosi. 
Per cui le milanesi ribadi
scono il loro buon diritto a 
guidare la cordata, mentre il 
Cagliari accusa un lieve «mal 
d'altitudine», con l'essersi 
lasciato imporre il pari dal
l'Avellino dell'amico Marche
si. Avessimo spazio a suffi
cienza, dovremmo vergar di
tirambi all'indirizzo di Alto-
belli «spillo» che, come Cyra
no di Bergerac, potrebbe re
citare: « E alla fin della licen
za io tocco ». Dovremmo ricu
cire argomentazioni stempe
ratesi col tempo per quanto 
riguarda il Milan di Giaco-
mini. Ma al momento attuale 
sono le squadre più brave, 
hanno ritrovato una loro di
mensione. Vogliamo anzi dire 
che i nerazzurri sono lo 
specchio esatto di una lun
gimirante programmazione. 
Potrebbe, cioè, iniziare di 
nuovo un ciclo tutto interi
sta. come ai tempi dei Mo
ratti e degli HH. Cosicché 
dei «bravi» parleremo, discu
teremo insieme in un pros
simo futuro (il campionato 
riprende il 25, dopo la sosta 
internazionale). 

L'attesa della domenica 
calcistica era grande sia per 
quel che avrebbe saputo fare 
la Juve, fresca della promo
zione al terzo turno della 
Coppa delle Coppe, che il To
rino. Le risposte sono venu
te: «malati» i bianconeri, ma 
— per certi versi — anche t 

granata. Ma altri interrogati
vi facevano ressa alle spalle 
di Perugia e Roma. Però 
quanto riguuida gli umbri, 
l'arrivo di Rossi ha alterato i 
rapporti umani all'interno 
della squadra. Ne consegue 
pure che ha alterato gli equi
libri della sua dimensione 
tecnica. E' stato un errore o 
no acquistare un calciatore 
del calibro di Rossi? E" la 
stessa domanda che ponem
mo una volta a Giagnoni 
quando venne cacciato via da 
Anzalone. E Gustavo ci dette 
una risposta che ci sembra 
valga pure per sciogliere l'in
terrogativo perugino. «No, 
non fu un errore, ma divenne 
tale nel momento in cui non 
vennero acquistati quegli e-
tementi che avrebbero per
messo di esaltare le caratte
ristiche di Pruzzo ». Quindi, 
mossa demagogica per ali-
mentore d battage commer
ciale e non programmazione. 
Castagner avrebbe forse po
tuto rifiutare Rossi? Certa
mente che no Ma forse sen
za sospettarlo, esplosero 

Giovedì consiglio 
d'amministrazione 
delia Fiorentina 

FIRENZE — Il presidente dell'AC 
Fiorentina, Enrico Marlcllinl, ha 
annunciato ieri sera sera die il 
consiglio di amministrazione della 
Fiorentina SpA è convocato per il 
15 novembre alle ore 18. In tale 
circostanza sarà fissata la data del
l'assemblea straordinaria dell'Asso
ciazione, in precedenza annunciata 
per dicembre, nel corso della quale 
si dovrebbe procedere al nuovo 
assetto della società. 

Frattanto, anche in relazione alla 
attuale situazione della squadra 
(dopo la sosta internazionale la 
Fiorentina, terz'ultima in classifica, 
dovrà alfrontarc, nell'ordine, Peru
gia in casa e Roma e Cagliari in 
campo esterno), si torna a parlare 
di una nuova presidenza clic po
trebbe essere «riunita» o attorno 
allo stesso Martellini oppure por
tando al vertice dell'associazione 
un'altra persona. 

invidie, vennero commessi 
errori di valutazione. Fallita 
la Coppa Italia, fallita la 
Coppa UEFA, campionato de
ludente. Il Perugia visto 
contro la Roma ci è parso 
però aver ritrovato modestia. 
Non avrà meritato di vincere, 
ma quel modulo tattico che 
portò i grifoni imbattuti al 
secondo posto è, per lunghi 
tratti, riemetso: aspettare 
l'avversario, imprimere il rit
mo, chiudere gli spazi e par
tire in contropiede. 

La Roma ci è piaciuta. Ci 
spiace che abbia perduto. Ma 
se sfortuna vi è stata, qual
cos'altro non ha funzionato. 
Bisogna trovare i correttivi 
ver rimuovere in parte la 
lentezza del centrocampo. Bi
sogna — una volta che si è 
avuto il coraggio di mettere 
fuori Paolo Conti — correg
gere il tiro anche per il resto 
del reparto arretrato. La 
«zona» rigida ha permesso la 
rimonta e la vittoria dei pe
rugini. Ma che forse non è 
stato cosi anche in altre oc
casioni? Non sarebbe il caso, 
di qui in avanti, di tornare 
all'antico? E' una domanda 
che giriamo a Liedholm. 
«Zona» e fuorigioco hanno 
portato la Roma in zona pe
ricolosa. Non si impone una 
svolta? Ma noi in tutta one
stà, riteniamo la classifica 
menzognera. Si faccia nuo
vamente ricorso ai vari Mag
giora, De Nadai e Amenta. E 
l'ambiente resti calmo. Lo 
spirito della Roma di Perugia 
è quello di uomini decisi al 
riscatto. La sosta del cam
pionato permetterà proficue 
riflessioni. Intanto però sod
disfazioni vengono dalla La
zio di Lovaii. Chi ancora lo 
discuteva, sarà il caso rispol
veri il cilicio: Lavati è allena
tore a tutti gli effetti. Nando 
Viola il suo ptefeta. Il quar
to posto in classifica fa giu
stizia delle tante chiacchiere 
che certa stampa si diverte 
spesso a imbastire. 

g. a. 

Giovanni Trapattoni. qua
rantenne. ideali e ricordi tut
ti in rossonero. costretto all' 
esilio per guadagnarsi resi
stenza. racconta le contrad
dizioni della « sua » Juve. E' 
una Juve che procede con 
incertezza, alternando mo
menti di gagliardia atletica 
a parentesi di smarrimento. 
E' una squadra, in sostanza. 
alle prese con problemi di i-
dentità. troppo spesso costret
ta a montare la ruota di 
scorta su un telaio ormai de-
derlorato. Boniperti, il pre
sidente-sfinge. ha persino 
ipotizzato la chiusura di un 
ciclo. 

Signor Trapattoni, dove 
sta andando la Juve? «Stia-
mo percorrendo un sentiero 
piuttosto stretto dopo aver 
viaggiato per anni lungo le 
autostrade lastricate di suc
cessi. E' un po' il prezzo che 
si deve pagare alla politica 
di rinnovamento voluta dalia 
società. Personalmente co
munque non farci tragedie ». 

L'Inter si è rafforzata con 
Altobelli e Beccalossi, il Mi
lan con Buriani, De Vecchi 
e, addirittura. Romano, tut
ta gente « pescata » dalle se
rie inferiori. Voi della Juve. 
con i quattro atalantini, ave
te forse sbagliato la campa
gna acquisti? « Innanzitutto 
vorrei precisare che ogni 
squadra acquista in base al
le proprie necessità. Noi, ad 
esempio, avevamo bisogno di 
un centravanti. Non ci sia
mo arrivati e allora abbia
mo cercato di rinforzarci a 
centrocampo, in un settore 
che, con la partenza di Be
lletti, aveva bisogno di ritoc
chi. Ecco perciò l'arrivo tra 
gli altri, di Tavola, un nome 
di prestigio. Con lui ci siamo 
tutelati a dovere. Non è col
pa nostra se poi questo ra
gazzo è alle prese con pro
blemi di amhentamento e se 
soffre il servizio militare. Ri
peto, ci siamo mossi sul 
"mercato", cercando di ope
rare secondo necessità e vor
rei anche precisare che l'In
ter ha dovuto attendere un 
paio di stagioni prima che 
Altobelli e Beccalossi riuscis
sero ad esprimersi con tanta 
autorità ». 

Se le frontiere calcistiche 
dovessero rimanere chiuse. 
quale futuro si prospetta per 
la Juve? « Ci toccheranno 
due o tre anni di difficoltà. 
Questo però è anche il lato 
positivo del calcio. Quando 
era la Juve a stravincere, 
con Milan e Inter relegate 
in fondo alla classifica, ma
gari diciassette punti più in

dietro, si divertivano in po
chi... ». 

Trapattoni. ritorniamo alla 
partita di domenica con 1' 
Inter e cerchiamo di analiz
zare i quattro gol che anco
ra le bruciano... « Personal
mente voglio considerare sol
tanto il primo tempo. In quei 
quarantacinque minuti ho vi
sto • una Juve migliore dei 
nerazzurri ». 

Poi però sono arrivati 1 pri
mi due gol. praticamente al
l'inizio della ripresa... « E si 
è trattato di due episodi ab
bastanza discutibili. Chiaro 
che ognuno può dare al ge
sto atletico l'interpretazione 
che preferisce, però io alla 
moviola ho avuto conferma 
di quanto ero riuscito a in
tuire Ut campo. Sul rigore 
mi domando come possa 
Scirea aver sgambettato Al
tobelli mentre in occasione 
della seconda rete ho rivisto 
la dinamica dell'azione e re
sto della convinzione che 
Altobelli fosse in fuorigioco ». 

E lo sgambetto di Odali a 
Cuccureddu? « Ragazzi, cosa 
volete che vi dica? lasciate
mi perdere... ». 

Come mai negli spogliatoi i 

di San Siro lei si è riiiutato 
di parlare? Forse attendeva 
ordini da Boniperti? 

« Non scherziamo, ver la 
vare! Penso comunque che 
ogni tanto stu ovvortuno sa
per tacere. Avrei detto certa
mente cose grosse e poi pre
ferivo documentarmi ». 

Dunque, voi contestate i 
primi due gol interisti. Però 
come spiega il crollo della 
squadra? « Come lo spieao? 
Ma che domande sono? Chia
ro che in una partita come 
quella di domenica, per noi 
decisiva, contava soprattutto 
la concentrazione nervosa. 
Se improvvisamente ti ven
gono a mancare ali stimoli 
sei perduto». 

Ora voi della Juve vi ag
grappate al due presunti er
rori di Michelotti ma non è 
un modo come un altro, que
sto. di sfuggire la realtà? E' 
dall'inizio di campionato che 
non riuscite a convincere...! 
« Indubbiamente la sconfitta 
di San Siro contribuirà ad 
accentuare certi piccoli prò-
blemini. La nostra classifica, 
tanto per dirne una è peg
giorata. Però. nonostante 
tutto, nonostante le indub

bie difficoltà di gioco, dico 
che avremmo meritato di ri
manere a tre punti dall'In
ter. In fondo, se si eccettua 
la partita con la Lazio, que
sta Juve non mi ha mai de
luso, almeno per quel che 
riguarda gli schemi. Comun
que lu concorrenza sappia 
che. nonostante le cinque 
lunghezze di ritardo, noi non 
ci riteniamo spacciata. Ci so
no dei sintomi positivi: Ma
rocchino sta crescendo e 
Verza diventa sempre più au
toritario ». 

A questo punto siete più In 
difficoltà voi o sta peggio il 
Toro? « Ripeto. Se si eccet
tua la partita con la Lazio 
e il secondo tempo di San 
Siro, direi che stiamo ritro
vando certi valori: Causio 
innanzitutto e poi ancora 
Verza e Marocchino, due ra
gazzi sul conto dei quali era 
forse anche lecito avanzare 
qualche dubbio. Il Torino ha 
invece altri problemi. Radice 
possiede gente molto valida 
in attacco ma forse non rie
sce a metere insieme un vero 
collettivo » 

Alber to Costa 

Gli « azzurri » oggi a Tricesimo 

Giordano in squadra 
al posto di Bettega? 

Il centravanti laziale è in ballottaggio con 
Graziani per sostituire lo juventino a Udine 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

E' Viola il segreto 
dell'exploit laziale 

E' sempre più un cam
pionato targato Milano. 
L'egemonia piemontese è 
finita e la « prova del no
ve» proposta dalla nona 
giornata ha confermato 
questa indicazione, peral
tro già emersa nelle prece
denti partite. 

Più che delle milanesi 
preferirei, però, parlai e 
delle cosiddette squadre 
rivelazione: Cagliari, Atei-
lino e Lazio. 

Il Cagliari è una squa
dre che gioca a memoria, 
una squadra che ha posto 
alla base dei suoi successi 
la programmazione e la 
competenza di Tiddia e 
dei dirigenti. E' un esem
pio, questo che viene dal 
rendimento della compagi
ne sarda, che deve far me
ditare alcuni addetti ai la
vori. Le squadre non si in
ventano da un giorno al
l'altro. non è più tempo 
di bluff. 

Discorso a parte merita 
la Lazio. Al di là della buo
na condizione atletica dei 
giocatori, della ritrovata 
grinta e della indiscussa 
bravura di Lavati, auten
tico antipersonaggio, il se
greto dell'exploit laziale ri
siede, a mio avviso, nel ri
trovato Viola. Un giocato
re dato per finito, un gio
catore che per ritrovare si
stemazione in squadra ha 
dovuto beneficiare di for
tuite coincidenze: le ces
sioni di Badiani e di Cor
dova. l'infortunio di Nico
li Diciamo che con Gior
dano, Viola si è rivelato 
quale il migliore acquisto 
degli ultimi tempi della 
Lazio. Non mi stupirei, a 
questo punto, se la Lazio 
dovesse rendersi protago
nista di una stagione lu
singhiera, stagione certa
mente non prevista alla 
vigilia. L'Avellino, infine. 
Gli irpini contro i sardì 

sono riusciti a portar via 
un punto e ad inanellate 
il sesto risultato utile con
secutivo Al Sant'Elia gli 
irpini hanno giocato pri 
vi di uomini del calibro di 
Cordova e di Valente. Ciò 
significa che ormai la 
squadra ha assunto un ben 
preciso volto, un ben pre
ciso assetto. 

Quale il segreto di que
sta squadra? Una forte di
fesa e un centrocampo 
grintoso che bada alla so 
stanza senza perdersi in 
inutili fronzoli. Coinè la 
Lazio, anche l'Avellino, a 
condizione che non smar
risca la necessaria umiltà, 
può rendersi protagonista 
ài qualsiasi impresa. 

Gianni Di Marzio 

ROMA — Per Italia-Sviz
zera di calcio in program
ma sabato ad Udine (ore 
14,30)f Bearzot ha convo
cato I seguenti giocatori: 
ANTOGNONI (Fiorenti
na), BELLUGI (Napoli), 
BENETTI (Roma), BET-
TEGA (Juve), BORDON 
( Inter) , CAUSIO (Juve), 
COLLOVATI (Mi lan) , 
G E N T I L E (Juve). GIOR
DANO (Lazio), GRAZIA
NI (Torino), MALDERA 
(Mllan). ORIALI ( In ter ) , 
ROSSI (Perugia), SCIREA 
(Juve). TARDELL I (Ju
ve), ZOFF (Juve). Sono 
stati pure convocati l'al
lenatore federale Gugliel
mo Trevisan, I medici 
prof. Leonardo Vecchlet e 
dott. Fino Fini e I mas 
saggiatori Giancarlo Del 
a Casa ( Inter) e Luciano 
De Maria (Juve). 

L'appuntamento, per 
tutt i , ò fissato per oggi al
l'Hotel Boschetti di Trice 
elmo (Udine). 

Nessuna sostanziale no 
vita. Com'era, del resto, 
scontato. Bearzot, fedele 
fino alla testardaggine al
le sue teorie, non cambia 
parere; la sua fiducia nel 
blocco juventino non è 
uscita incrinata da San 
Siro, nonostante il clamo
roso 0-4. ìl C.T. ha sempre 
sostenuto, con rigida coe
renza, che un azzuro, per 
essere accantonato, deve 
solo deluderlo in nazionale 
e finora i risultati hanno 
provato, bene o male, la 
validità di tale filosofìa. 

Rientra nei ranghi Bel-
lugi, che pare aver supe
rato gli acciacchi che lo 
hanno ultimamente afflit
to. ma il cui impiego, al 
posto di Collovati. non è 
al momento ipotizzabile. 
Non figura nell'elenco, in
vece, Paolo Conti, in grave 
crisi personale e da qual
che tempo ormai fuori 
squadra nella Roma. A so 
stituirlo, ovviamente, Bor-
don, che va a rafforzare 
la pattuglia milanese, con 
Maldera che prenderà in 
formazione il posto a\el-

• GIORDANO: 
zione meritata 

convoca-

l'infortunato Cabrini. Nel
la lista compare anche 
Bettega, ieri l'altro in tri
buna: sarà in efficienza 
per sabato? Lo stabiliran
no i medici, in settima
na, nel ritiro di Tricesimo. 
L'unico dubbio riguarda 
dunque la maglia numero 
undici: dovesse restar bloc
cato Bettega, Graziani o 
Giordano prenderebbero il 
suo posto. 

La formazione da schie
rare sabato contro gli sviz
zeri, fatta questa eccezio
ne, non dovrebbe dunque 
consentire alternative. In 
campo scenderanno: Zoff; 
Gentile, Maldera; Orioli. 
Collovati. Scirea; Causio, 
Tardelli. Rossi, Antognoni. 
Bettega (Graziani o Gior
dano). 

Ferma presa di posizione contro la violenza negli stadi del calcio 

I/ASC: meno «sceneggiate» in campo 
L'Under 21 in Lussemburgo 
con Beccalossi e Altobelli 

LUSSEMBURGO — Gli -azzurri» 
della Under 21 sono nella capi
tale del granducato per risolvere 
l'ultimo problema della fase di 
qualificazione del campionato eu
ropeo di categoria. L'ostacolo più 
srosso era costituito dalla Sviz
zera che i ragazzi hanno sconfitto 
meno di un mese fa a Brescia. 
Superando il turno — e non può 
che esser cosi — gli atleti di 
Azelio Vicini passerebbero ai quar
ti di tinaie. 

I l C.T. ha messo su una «qua
dra con qualche novità, soprat
tutto per quel che riguarda i • fuo
ri quota • : sono assenti Giordano 
(convocato per la nazionale di 
Bearzot) e Bagni e presenti gli 
interisti Altobelli e Beccalossi. 
« Considerando il valore degli av
versari — dice Vicini — dob
biamo cercare di vincere e pos-
sib:imente di vincere bene. Inoltre 
mi servono tnd.c?ron: soprattut
to per il match, in chiave o'imp'ca. 
Con la Jugoslavia in d'eembre ». 

Il tecnico azzurro aveva biso
gno, accanto a un rifinitore come 
Beccalossi e a un centrocampista 
portato ad attaccare come lo juven
tino Verza. dì uno specialista del
l'interdizione. E Vicini ha trovato 
Giuseppe Baresi. 

Salvo imprevisti e ripensamenti 
quindi il C.T. della giovane squa
dra azzurra metterà in campo que
sti uomini: Galli; Osti, Tassotti; 
Giuseppe Baresi, Ferrano, Franco 
Baresi; Fanna, Verza, Altobelli. 
Beccalossi. Ugolotti. Nella ripresa 
ci sarà sicuramente spazio per 
qualcun altro. Tutti gli azzurri. 17, 
sono già nella capitale lussembur
ghese, salvo l'ala Ugolotti che 
raggiungerà i compagni questo po
meriggio. Giova ricordare che ali 
azzurri non hanno mai perduto 
coi modesti avversari. L'ultimo 
confronto a livello di Under 21 
risale a due anni fa, «ilio stesso 
campo di Esch Sur Affetto: Hai 
5-1 per l'Italia. 

S t rana idea d e l min is t ro per la F u n z i o n e pubb l ica 

«Il Coni funziona: 
privatizziamolo ! » 

ROMA — La pubblica amministrazione e lo sport in 
Italia non dovrebbero aver nulla a che vedere l'una con 
l'altro, se non per qualche incontro del tutto fortuito* 
questa in sostanza sembra essere l'opinione del ministro 
per la Funzione Pubblica, il professor Massimo Severo 
Giannini, che ieri ha levato un inno di lode alla totale 
privatizzazione del CONI, operazione, a suo dire, ur 
sente e imprescindibile per rilanciare la pratica soor 
Uva nel nostro paese. 

L'occasione per esprimere tale « illuminante » parere 
s stala data al ministro dalla seduta d'insediamenio 
del nuovo <- Comitato di studi giuridico-sportivi i> del 
l'ente <di cui egli e membro» svoltasi ieri al Foro Italico 
aìla presenza d; molti dei suoi 40 membre (dica raddop
piati rispetto al precedente organicoì e, ovviamente, dal 
presidente Carraro. 

Nel suo breve indirizzo di saluto. Carraro ha messo 
in luce i compiti spettanti al Comitato giuridico per col
laborare aJ-«. messa a punto di provvedimenti legislativi 
di carattere sportivo e per indicare soluzioni a problemi 
riguardanti il mondo dello sport anche se inerenti a 
scelte legislative legate a realtà diverse. 

E' poi intervenuto il ministro Giannini, che. parten
do dalla necessità di correzioni alla legge 70 (che regola 
il settore del parastato), ha voluto sottolineare gli 
«aspetti negativi» della presenza della «declaratoria di 
diritto pubblico » nello statuto dell'ente, sottolineando 
« l'urgenza » di « restituire al CONI la sua libertà di 
ente privato» (sic), trovando l'entusiastico consenso del-
l'aw. Marani Toro, consulente del CONI, intervenuto 
subito dopo. 

FI presidente Carraro ha concluso la riunione annun
ciando che il comitato lavorerà per commssioni e ricor
dando che. visto quanto bolle in pentola, il lavoro non 
mancherà sicuramente. 

x f. da f. 

Ammoniti Giordano e Jozzia per l'« incidente » di Palermo - Pub
blicità, svincolo, status del professionista e apertura agli stra
nieri (uno per ógni squadra) sono gli altri argomenti esaminati 

ROMA — Consiglio direttivo 
dell'Associazione calciatori e 
assemblea dei rappresentanti 
delle squadre di « A » e « B ». 
Sul tappeto temi di scottante 
attualità: violenza negli sta
di. pubblicità, svincolo, aper
tura delle frontiere agii stra
nieri. legge sullo status del 
professionista. Ma prima del 
dibattito il Consiglio ha ascol
tato i giocatori Giordano e 
Jozzia. i quali dettero vita ad 
uno spiacevole episodio nella 
amichevole Palermo-Lazio. So 
no stati soltanto ammoniti. 
in quanto a sdrammatizzare 
l'episodio sono venute le te
stimonianze dei palermitani 
Silipo e Arcoleo. 

All'assemblea erano assenti 
soltanto : rappresentanti del
l'Inter. della Lazio e del To
rino. per la A. e deli'Ataian 
ta. dei Monza, e della Samb, 
per la B i quali hanno .r.v.ato 
un telegramma motivando la 
loro assenza. Al termine dei 
lavori conferenza-stampa del 
presidente deli'Assocalciatori, 
aw. Sergio Campana. Con
tro la violenza massimo im
pegno della categoria. Per cui 
meno «sceneggiate» in cam
po. e meno proteste platea il. 
Si sta studiando la possibilità 
che i giocatori, d'accordo con 
l'arbitro, possano far ritarda 
re l'inizio degli incontri, in 
presenza di massiccio sparo 
di mortaretti e di s tr i l loni 
con delle, scritte «truculente». 

Sulla pubblicità «no» agii 
abbinamenti, « si » alia spon
sorizzazione e all'apposiz.one 
su maglie e calzoncini dei 
marchi delle ditte, ma lim 
tati nelle dimensioni. S: »v; 
cherà di dare vita ad un « ac
cordo coì!ett.\o» ingioino .i.l* 
Lega, in maniera da gestire 
con correttezza la matena. 
Anche per 'e TV private si 
andrà incontro ad una rego
lamentazione. in maniera che 
non si perpetuino gli attuali 
conflitti, che arrivano fino a 
concedere l'esclusiva per la 
ripresa dell'incontro. Per 
Campana ciò si scontra con 
il dettato costituzionale del
la libertà d'informazione. 

Sugli stranieri tutti d'accor
do per uno. anche se Cam
pana ha sostenuto che non 
si risolveranno i problemi 
tecnici delle squadre. « In 
passato avevamo sposato la 
tesi difensivista: massimo ri
sultato col minimo sforzo. La 
nazionale ha esaltato valori 
che non avevano risponden 
za nel campionato. Attraver
siamo un periodo di transi
zione. Lo straniero potrà con
tribuire a elevare il livello. 
ma non risolverà il problema 
Sarà certamente positivo p?' 
a rich iamo, forse per lo spetta
colo. La soluzione dei pi ÌV« 
mi tecnici dovremo trovarla 

in casa ». Per venire incon
tro alla fascia meno privile
giata dei calciatori, si sta 
studiando di istituire una 
Commissione di collocamento. 

Campana ha poi informato 
che Franchi ha assicurato la 
Associazione che la legge sul
lo status del calciatore di
venterà operante tra un paio 
di mesi. Secondo Campana 
dallo svincolo deriverà una 
maggiore professionalità dei 
giocatore e anche un diverso 
rapporto con le società, an
che sotto il profilo economico. 
Per i cinque giocatori da por
tare in panchina — cosa che 
avviene nei tornei interna 
zionali — il discorso è tut-
torà aperto con la Federa 
zione, cosi come la ristrut
turazione dei campionati <riu 
nione decisiva il 31 dicem
bre). Campana si è poi sof 
fermato sul problema assi
curativo. rendendo noto che 
non esiste una polizza spe 
ci fica contro gli infortuni del 
calciatore. Ha poi denunciato 
che la metà dei giocatori del
le squadre di «A» e « B » 
non è ancora in possesso dei 
libretto sanitario Ha chiuso 
l'argomentata conferenza pren
dendo atto della minore ai 
fluenza del pubblico nelle due 
domeniche dopo la tragedia 
dell'» Olimpico ». Ne ha rav
visato le cause nella reazio
ne emotiva per la paura di 
nuovi incidenti. Spettatori, 
però, recuperabili nel giro d: 
poco tempo. 

Heriberto 
Herrera 
colpito 

da trombosi 
CADICE — La condizioni di 
Heriberto Herrera. ricoverato 
ieri nell'ospedale di Jerez de 
la Frontera, sono migliorate. 
Il dottor José Ruiz Badonelli, 
il medico che lo cura, ha det
to questa mattina che Herrera 
è stato colpito da una semi
paresi sinistra e che m ades
so sta migliorando ». 

L'allenatore paraguayano at
tualmente è alla guida della 
squadra spagnola di calcio di 
seconda divisione dell'Elche e 
in passato ha allenato in Ita
lia Juventus. Inter. Sampdoria 
e Atalarsta. Il dottor Badonel
li ha aggiunto che le condizio
ni di Herrera non sono preoc
cupanti ma che tuttavia « sa
rebbe meglio trasferire il pa
ziente in un centro specializ
zato a Siviglia o a Madrid ». 
« Spero — ha detto ancor» ìl 
medico — che Herrera possa 
recuperare presto e nella ma
niera migliore ». 

Heriberto Herrera era stato 
ricoverato nella clinica della 
Croce (tosso di Jerez nella mat
tinata di ieri dopo che si era 
sentito male nella sua camera 
d'albergo. 

// riscaldamento e l'acqua calda hanno un costo ed una qualità: 
»? 

Se gas 
vuol dire meno, 

Triple* 
vuol dire meglio. 

^ Sportflash 

// gas costa meno. 
E la convenienza di usarlo 
(al posto dell'energia elettrica 
o dei derivati dal petrolio) 
per riscaldare la casa o per 
avere l'acqua calda che serve 
in bagno o in cucina, è fuori 
discussione. 
Ma scegliendo il gas. 
o passando al gas, è intelligente 
scegliere apparecchiature 
che sappiano «usarlo» 
nel modo migliore. Cioè con 
tutte le garanzie: di efficienza, 
di durata, di sicurezza. 
TRIPLEX ha una grande 
ed ininterrotta esperienza 
in questo campo, ed una 
gamma di prodotti che 
consentono di utilizzare il gas 

al meglio. E secondo le diverse 
esigenze. 
Se decidi per il gas, chiedi 
che ti venga installata 
una apparecchiatura TRIPLEX. 

Oltre a darti una sicurezza 
e durata, ti fanno fare 
«economia» nel modo 
migliore: cioè senza rinunciare 
a tutte le comodità. 

#) MOTOCICLISMO — L'assem
blea dei soci del moto club Ro
ma ha provveduto si rinnovo del- -
le cariche: Franco Colucci è il 
nuovo presidente. 
4> PALLACANESTRO — L'Uffi
cio stampa della Flr \ in relazione 
all'incontro di seri* « A » femmi
nile Pagnossin Treviso-Basket Fem
minile Milano — non disputato 
per mancato antro della squadra 
milanese — comunica che il COC 
(Comitato Organizzazione Centra
le) aveva informato la società mi
lanese della variazione del campo 
di gioco e dell'anticipo «ella go
ra suddetta a saboto 10 novem
bre, con un comunicato officiale 
inviato per raccomandata. 
f> PALLACANESTRO — I l tecni
co della FIAT ricambi Torino Bra
no Arrigoni è stato nominato nuo
vo allenatore della nazionale ita
liana femminile di pollacanoalio. 
• CICLOCROSS — I l campione 
italiano di ciclocross dilettanti, 
Franco Vagneor, ha vinto il « Tro
feo Carnea », gara nazionale di ci
clocross svoltasi a Margriglio (Co
mo) con la partecipazione di 35 
concorrenti. 

Coppa Italia: fissato 
il calendario dei «quarti» 
MILANO — La Lega calcio 
ha annunciato ieri l'orario 
d'inizio delle partite valide 
per i quarti di finale della 
Coppa Italia. Questo il qua
dro completo: mercoledì 21 
novembre, Napoli-Ternana 
(ore 14,30), Milan-Roma <20,30), 
Torino-Lazio (20). Inter Ju 
ventus si disputerà mercole
dì 28 con inizio alle 20,30. 

I 

Le quote 
totocalcio 

Al totocalcio realizzati 441 
! « 13 a che vincono L, «.01t.2M; 

«1 10.512 «12* vanno L. 2M.SM. 

IRIPLEX 
Zanussi Climatizzazione S.p.A. 

TRIPLEX IDROGAS: CALDAIE MURALI A GAS PER RISCALDAMENTO AMBIENTI E PRODUZIONE 
DI ACQUA CALDA / SCALDABAGNI ISTANTANEI A GAS / SCALDA ACQUA ISTANTANEI A GAS. 

« 


